
 

                                                                    
 

EXPO 2015: presentata a Firenze il 28 marzo la proposta dalle filiere zootecniche 
per la Carta di Milano: “La Clessidra Ambientale” 

 
Firenze, 28 marzo 2015 – Il Direttore di Assocarni François Tomei, in rappresentanza del Progetto 
Carni Sostenibili costituito dalle Associazioni zootecniche Assica, Assocarni e Unaitalia ha 
consegnato al Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali Maurizio Martina il 
Rapporto “La Sostenibilità della carni in Italia”, proponendo la Clessidra Ambientale – immagine 
simbolo della ricerca e modello concreto di sostenibilità - per la Carta di Milano. L’iniziativa si è 
svolta in occasione del convegno “Italia 2015: il Paese nell’anno dell’Expo” tenutosi oggi a Firenze 
in vista dell’Esposizione Universale, nello spazio "Expo Idee". 
 
La "Clessidra Ambientale" è uno strumento innovativo di rappresentazione grafica del carbon 
footprint del cibo che dimostra come l’impatto degli alimenti presenti nella dieta mediterranea, 
nell’ambito di una dieta corretta ed equilibrata (secondo le linee guida ufficiali del CRA-NUT), 
rappresentano il giusto equilibrio tra salute ed ambiente.  
 
Dopo l'appuntamento all'Hangar Bicocca, questo secondo incontro è stato dedicato a tutti i 
progetti nazionali sviluppati in questi anni in vista dell'Esposizione Universale.  
Ai lavori- oltre al Ministro delle Politiche agricole Maurizio Martina - sono intervenuti numerosi 
rappresentanti delle istituzioni, del mondo imprenditoriale e della società civile che si sono 
confrontati in sessione plenaria su come il nostro Paese possa rappresentare un modello 
alimentare per nutrire il pianeta.  
 
Al termine dei lavori è intervenuto il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella. 
 
Per ulteriori informazioni:  
 
Laura Piovesan  
MSL Italia  
Tel. +39 02 77 33 6288 / Cell. +39 335 7390159  
e-mail: laura.piovesan@mslgroup.com  

Federica Lione 
MSL Italia  
Tel. 02 77 33 6265 
e-mail: federica.lione@mslgroup.com  

 
www.carnisostenibili.it 
 
****************************************************************** 
 
Il rapporto “La sostenibilità delle carni in Italia” - e i risultati in esso contenuti- vogliono rappresentare un punto di 
partenza per un confronto costruttivo e trasparente, libero da preconcetti e mosso dalla volontà di analisi scientifica e 
oggettiva. Dal 2012, infatti, un gruppo di operatori del settore zootecnico si è organizzato per supportare studi 
scientifici che hanno permesso di arrivare, oltre che alla pubblicazione di questo rapporto, all’avvio del progetto “Carni 
Sostenibili” e, quindi, alla realizzazione del sito www.carnisostenibili.it. Nato dalla comunione d’intenti delle tre 
principali associazioni di categoria, Assocarni, Assica e UnaItalia, il sito si propone di trattare in modo trasversale tutti 
gli argomenti legati al mondo delle carni: un progetto senza precedenti in Italia che, con un approccio formativo e 
informativo, vuole contribuire ad una informazione equilibrata su salute, alimentazione e sostenibilità. 
 
 

http://www.carnisostenibili.it/
http://www.carnisostenibili.it/
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Expo: presentata da filiere zootecniche la Clessidra Ambientale 

(AGI) - Firenze, 28 mar.  Il Direttore di Assocarni Francois Tomei, in rappresentanza del Progetto Carni Sostenibili 
costituito dalle Associazioni zootecniche Assica, Assocarni e Unaitalia ha consegnato al Ministro delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali Maurizio Martina il Rapporto “La Sostenibilità della carni in Italia”, proponendo la 
“Clessidra Ambientale” immagine simbolo della ricerca e modello concreto di sostenibilità - per la Carta di Milano. 

L’iniziativa si è svolta in occasione del convegno “Italia 2015: il Paese nell’anno dell’Expo” tenutosi oggi a Firenze 
in vista dell’Esposizione Universale, nello spazio "Expo Idee". La "Clessidra Ambientale" è uno strumento 
innovativo di rappresentazione grafica del carbon footprint del cibo che dimostra come l’impatto di tutti alimenti 
presenti nella dieta mediterranea, nell’ambito di una dieta corretta ed equilibrata (secondo le linee guida ufficiali 
del CRA-NUT), rappresentano il giusto equilibrio tra salute ed ambiente. 

 



https://www.agi.it/firenze/notizie/expo_presentata_da_filiere_zootecniche_la_clessidra_am
bientale-201503281518-cro-rfi1005  

 

 
 
Expo: presentata da filiere zootecniche la Clessidra 
Ambientale 
15:18 28 MAR 2015 

(AGI) - Firenze, 28 mar. ? Il Direttore di Assocarni Francois Tomei, in rappresentanza del Progetto 

Carni Sostenibili costituito dalle Associazioni zootecniche Assica, Assocarni e Unaitalia ha 

consegnato al Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali Maurizio Martina il Rapporto 

“La Sostenibilità della carni in Italia”, proponendo la Clessidra Ambientale come immagine simbolo 

della ricerca e modello concreto di sostenibilità per la Carta di Milano. L’iniziativa si è svolta in 

occasione del convegno “Italia 2015: il Paese nell’anno dell’Expo” tenutosi oggi a Firenze in vista 

dell’Esposizione Universale, nello spazio "Expo Idee". La "Clessidra Ambientale" è uno strumento 

innovativo di rappresentazione grafica del carbon footprint del cibo che dimostra come l’impatto di 

tutti alimenti presenti nella dieta mediterranea, nell’ambito di una dieta corretta ed equilibrata 

(secondo le linee guida ufficiali del CRA-NUT), rappresentano il giusto equilibrio tra salute ed 

ambiente. 

 

https://www.agi.it/firenze/notizie/expo_presentata_da_filiere_zootecniche_la_clessidra_ambientale-201503281518-cro-rfi1005
https://www.agi.it/firenze/notizie/expo_presentata_da_filiere_zootecniche_la_clessidra_ambientale-201503281518-cro-rfi1005
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Expo: c'e' rapporto Assocarni su 'carni sostenibili' 
 
(ANSA) - FIRENZE, 28 MAR - E' a "clessidra" la forma grafica che rappresenta come l'impatto di tutti alimenti presenti 
nella dieta mediterranea, nell'ambito di una dieta corretta ed equilibrata, rappresentano il giusto equilibrio tra salute ed 
ambiente. L'immagine-simbolo e' stata proposta oggi dal direttore di Assocarni Fran‡ois Tomei che, in rappresentanza 
del Progetto Carni Sostenibili costituito dalle Associazioni zootecniche Assica, Assocarni e Unaitalia, ha consegnato al 
ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali Maurizio Martina il rapporto sulla soste nibilita' della carni in Italia. 
L'iniziativa si e' svolta in occasione del convegno "Italia 2015: il Paese nell'anno dell'Expo" tenutosi oggi a Firenze. 
"Dopo l'appuntamento all'Hangar Bicocca, questo secondo incontro - si spiega in una nota di Assocarni - e' stato 
dedicato a tutti i progetti nazionali sviluppati in questi anni in vista dell'Esposizione Universale".(ANSA). 
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Expo:Assocarni presenta Sostenibilita' della carni in Italia 
"Clessidra Ambientale", immagine simbolo Carta di Milano 

(ANSA) - ROMA, 28 MAR - Il Direttore di Assocarni Francois Tomei, in rappresentanza del Progetto Carni 
Sostenibili costituito dalle Associazioni zootecniche Assica, Assocarni e Unaitalia ha consegnato al Ministro delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali Maurizio Martina il Rapporto "La Sostenibilita' della carni in Italia", 
proponendo la Clessidra Ambientale - immagine simbolo della ricerca e modello concreto di sostenibilita' - per la 
Carta di Milano. L'iniziativa si e' svolta in occasione de l convegno "Italia 2015: il Paese nell'anno dell'Expo" 

tenutosi oggi a Firenze in vista dell'Esposizione Universale, nello spazio "Expo Idee". 

La "Clessidra Ambientale" e' uno strumento innovativo di rappresentazione grafica del carbon footprint del cibo 
che dimostra come l'impatto di tutti alimenti presenti nella dieta mediterranea, nell'ambito di una dieta corretta ed 
equilibrata (secondo le linee guida ufficiali del CRA-NUT), rappresentano il giusto equilibrio tra salute ed ambiente.  

Dopo l'appuntamento all'Hangar Bicocca, questo secondo incontro e' stato dedicato a tutti i progetti nazionali 
sviluppati in questi anni in vista dell'Esposizione Universale.  

Ai lavori- oltre al Ministro delle Politiche agricole Maurizio Martina - sono intervenuti numerosi rappresentanti delle 
istituzioni, del mondo imprenditoriale e della societa' civile che si sono confrontati in sessione plenaria su come il 
nostro Paese possa rappresentare un modello alimentare per nutrire il pianeta. 

 

 



http://www.meteoweb.eu/2015/03/expo-2015-presentata-proposta-dalle-filiere-zootecniche-per-carta-

milano/420793/ 

 

 

EXPO 2015: presentata la proposta dalle 

filiere zootecniche per la Carta di Milano 

La “Clessidra Ambientale” è uno strumento innovativo di 

rappresentazione grafica del carbon footprint del cibo 

sabato 28 marzo 2015 

 

Il Direttore di Assocarni François Tomei, in 

rappresentanza del Progetto Carni Sostenibili 

costituito dalle Associazioni zootecniche Assica, 

Assocarni e Unaitalia ha consegnato al Ministro 

delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 

Maurizio Martina il Rapporto “La Sostenibilità 

della carni in Italia”, proponendo la Clessidra 

Ambientale – immagine simbolo della ricerca e 

modello concreto di sostenibilità – per la Carta di 

Milano. L’iniziativa si è svolta in occasione del convegno “Italia 2015: il Paese nell’anno 

dell’Expo” tenutosi oggi a Firenze in vista dell’Esposizione Universale, nello spazio “Expo Idee”. 

La “Clessidra Ambientale” è uno strumento innovativo di rappresentazione grafica del carbon 

footprint del cibo che dimostra come l’impatto di tutti alimenti presenti nella dieta mediterranea, 

nell’ambito di una dieta corretta ed equilibrata (secondo le linee guida ufficiali del CRA-NUT), 

rappresentano il giusto equilibrio tra salute ed ambiente. 

Dopo l’appuntamento all’Hangar Bicocca, questo secondo incontro è stato dedicato a tutti i progetti 

nazionali sviluppati in questi anni in vista dell’Esposizione Universale. 

Ai lavori- oltre al Ministro delle Politiche agricole Maurizio Martina – sono intervenuti numerosi 

rappresentanti delle istituzioni, del mondo imprenditoriale e della società civile che si sono 

confrontati in sessione plenaria su come il nostro Paese possa rappresentare un modello alimentare 

per nutrire il pianeta. 

Al termine dei lavori è intervenuto il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella. 

 

http://www.meteoweb.eu/wp-content/uploads/2015/01/expo.jpg
http://www.meteoweb.eu/2015/03/expo-2015-presentata-proposta-dalle-filiere-zootecniche-per-carta-milano/420793/
http://www.meteoweb.eu/2015/03/expo-2015-presentata-proposta-dalle-filiere-zootecniche-per-carta-milano/420793/


https://www.google.com/url?rct=j&sa=t&url=http://www.newsfood.com/la-sostenibilita-della-carni-italia-la-

clessidra-ambientale-per-la-carta-di-milano-

expo/&ct=ga&cd=CAEYACoTMjk4NjM5NzE1NzU0MzkxODU5ODIcNzJhNWEwMTUzOWUzZTZmMz

pjb206aXQ6VVM6TA&usg=AFQjCNGOchlsF9O1SFrqeWrYCxW21GjFBQ  

 

 

 

La Sostenibilità della carni in Italia: la Clessidra 

Ambientale per la Carta di Milano Expo 

Presentazione di François Tomei, in rappresentanza del Progetto Carni Sostenibili (Assica, Assocarni e 

Unaitalia) al convegno a Firenze in vista dell’Esposizione Universale, nello spazio “Expo Idee” 

Firenze, 28 marzo 2015 

Oggi il Direttore di Assocarni François 

Tomei, in rappresentanza del Progetto 

Carni Sostenibili costituito dalle 

Associazioni zootecniche Assica, 

Assocarni e Unaitalia ha consegnato al 

Ministro delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali Maurizio Martina il 

Rapporto “La Sostenibilità della carni in 

Italia”, proponendo la Clessidra Ambientale – immagine simbolo della ricerca e modello concreto di 

sostenibilità – per la Carta di Milano. 

L’iniziativa si è svolta in occasione del convegno “Italia 2015: il Paese nell’anno dell’Expo” tenutosi oggi 

a Firenze in vista dell’Esposizione Universale, nello spazio “Expo Idee”. 

EXPO 2015: presentata a Firenze il 28 marzo la proposta dalle filiere zootecniche per la Carta di 

Milano: “La Clessidra Ambientale” 

Milano, 28 marzo 2015 – Il Direttore di Assocarni François Tomei, in rappresentanza del Progetto Carni 

Sostenibili costituito dalle Associazioni zootecniche Assica, Assocarni e Unaitalia ha consegnato al 

Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali Maurizio Martina il Rapporto “La Sostenibilità 

della carni in Italia”, proponendo la Clessidra Ambientale – immagine simbolo della ricerca e modello 

concreto di sostenibilità – per la Carta di Milano. L’iniziativa si è svolta in occasione del convegno “Italia 

2015: il Paese nell’anno dell’Expo” tenutosi oggi a Firenze in vista dell’Esposizione Universale, nello 

spazio “Expo Idee”. 

La “Clessidra Ambientale” è uno strumento innovativo di rappresentazione grafica del carbon footprint 

del cibo che dimostra come l’impatto di tutti alimenti presenti nella dieta mediterranea, nell’ambito di 

https://www.google.com/url?rct=j&sa=t&url=http://www.newsfood.com/la-sostenibilita-della-carni-italia-la-clessidra-ambientale-per-la-carta-di-milano-expo/&ct=ga&cd=CAEYACoTMjk4NjM5NzE1NzU0MzkxODU5ODIcNzJhNWEwMTUzOWUzZTZmMzpjb206aXQ6VVM6TA&usg=AFQjCNGOchlsF9O1SFrqeWrYCxW21GjFBQ
https://www.google.com/url?rct=j&sa=t&url=http://www.newsfood.com/la-sostenibilita-della-carni-italia-la-clessidra-ambientale-per-la-carta-di-milano-expo/&ct=ga&cd=CAEYACoTMjk4NjM5NzE1NzU0MzkxODU5ODIcNzJhNWEwMTUzOWUzZTZmMzpjb206aXQ6VVM6TA&usg=AFQjCNGOchlsF9O1SFrqeWrYCxW21GjFBQ
https://www.google.com/url?rct=j&sa=t&url=http://www.newsfood.com/la-sostenibilita-della-carni-italia-la-clessidra-ambientale-per-la-carta-di-milano-expo/&ct=ga&cd=CAEYACoTMjk4NjM5NzE1NzU0MzkxODU5ODIcNzJhNWEwMTUzOWUzZTZmMzpjb206aXQ6VVM6TA&usg=AFQjCNGOchlsF9O1SFrqeWrYCxW21GjFBQ
https://www.google.com/url?rct=j&sa=t&url=http://www.newsfood.com/la-sostenibilita-della-carni-italia-la-clessidra-ambientale-per-la-carta-di-milano-expo/&ct=ga&cd=CAEYACoTMjk4NjM5NzE1NzU0MzkxODU5ODIcNzJhNWEwMTUzOWUzZTZmMzpjb206aXQ6VVM6TA&usg=AFQjCNGOchlsF9O1SFrqeWrYCxW21GjFBQ


una dieta corretta ed equilibrata (secondo le linee guida ufficiali del CRA-NUT), rappresentano il giusto 

equilibrio tra salute ed ambiente. 

Dopo l’appuntamento all’Hangar Bicocca, questo secondo incontro è stato dedicato a tutti i progetti 

nazionali sviluppati in questi anni in vista dell’Esposizione Universale. 

Ai lavori- oltre al Ministro delle Politiche agricole Maurizio Martina – sono intervenuti numerosi 

rappresentanti delle istituzioni, del mondo imprenditoriale e della società civile che si sono confrontati in 

sessione plenaria su come il nostro Paese possa rappresentare un modello alimentare per nutrire il 

pianeta. 

Al termine dei lavori è intervenuto il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella. 

************************************************************************************************************ 

Il rapporto “La sostenibilità delle carni in Italia” – e i risultati in esso contenuti- vogliono rappresentare 

un punto di partenza per un confronto costruttivo e trasparente, libero da preconcetti e mosso dalla 

volontà di analisi scientifica e oggettiva. Dal 2012, infatti, un gruppo di operatori del settore zootecnico 

si è organizzato per supportare studi scientifici che hanno permesso di arrivare, oltre che alla 

pubblicazione di questo rapporto, all’avvio del progetto “Carni Sostenibili” e, quindi, alla realizzazione 

del sito www.carnisostenibili.it. Nato dalla comunione d’intenti delle tre principali associazioni di 

categoria, Assocarni, Assica e UnaItalia, il sito si propone di trattare in modo trasversale tutti gli 

argomenti legati al mondo delle carni: un progetto senza precedenti in Italia che, con un approccio 

formativo e informativo, vuole contribuire ad una informazione equilibrata su salute, alimentazione e 

sostenibilità. 

www.carnisostenibili.it 

************************************************************************************************************ 

Redazione Newsfood.com 

 

http://www.newsfood.com/la-sostenibilita-della-carni-italia-la-clessidra-ambientale-per-la-carta-di-milano-expo/%20www.carnisostenibili.it
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Italia 2015: il Paese nell’anno dell’Expo 
sabato 28 marzo 2015 ore 20:19  

 

In Palazzo Vecchio il presidente della Repubblica Mattarella 

Il sindaco Dario Nardella ha ricevuto questo pomeriggio in Sala di Clemente VII il presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella, a Firenze per chiudere l’iniziativa ‘Italia 2015: il Paese nell’anno dell’Expo’, che 
si è aperta ieri a Palazzo Vecchio. Il sindaco Nardella ha fatto firmare il libro d’onore al presidente della 
Repubblica Mattarella e gli ha donato la statua in bronzo ‘Partenza’, alta 40 cm, realizzata dal Maestro 
Giampaolo Talani. La statua è una riproduzione del viaggiatore in bronzo di 3,5 metri situato in Washington 
Platz a Berlino, davanti alla stazione centrale. La scultura si ispira all’affresco ‘Partenze’ realizzato nel 2006 
e collocato alla stazione di Santa Maria Novella di Firenze. L'iniziativa di oggi ha visto la partecipazione di 
numerosi ministri, imprenditori e intellettuali. 
 
 
“La Toscana avrà un ruolo di primo piano in Expo 2015. Fin da subito i Comuni della regione si sono 
impegnati nel progetto, con una grande partecipazione ed un obiettivo comune e condiviso: attrarre il 
maggior numero di visitatori, per far conoscere e scoprire una terra meravigliosa. Perché Expo non è solo 
Milano, ma coinvolge tutto il nostro Paese”. Sono le parole della presidente di Anci Toscana SaraBiagiotti, 
che oggi ha partecipato alla giornata fiorentina “l’Italia 2015, il Paese nell’anno dell’Expo” ultimo grande 
appuntamento prima dell’inaugurazione della kermesse il primo maggio a Milano. Sara Biagiotti, che con il 
sindaco di Firenze Dario Nardella, il sindaco di Matera Salvatore Adduce e il responsabile Anci per Expo 
Marco Marturano ha illustrato il progetto globale dell’Associazione dei comuni italiani, ha sottolineato che per 
i sei mesi di Expo in Toscana sono già previsti oltre 450 eventi. Ed ha ricordato le 30 “buone pratiche” 
presentate dai Comuni toscani che parteciperanno ad Expo nello spazio riservato alla società civile della 
Cascina Triulza. “La Toscana si è saputa unire e presentare le eccellenze che da sempre costituiscono la 
nostra vita, la nostra tradizione, la nostra cultura – ha detto ancora Sara Biagiotti - E’ un ottimo risultato, 
frutto del lavoro congiunto tra Anci e Regione Toscana, che ringrazio per il grande impegno. Noi non 
facciamo altro che presentare ad Expo la nostra qualità di vita, che tutto il mondo ci invidia”. 
 
 

http://www.nove.firenze.it/italia-2015-il-paese-nellanno-dellexpo.htm


Il Direttore di Assocarni François Tomei, in rappresentanza del Progetto Carni Sostenibili costituito dalle 
Associazioni zootecniche Assica, Assocarni e Unaitalia ha consegnato al Ministro delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali Maurizio Martina il Rapporto “La Sostenibilità della carni in Italia”, 
proponendo la Clessidra Ambientale – immagine simbolo della ricerca e modello concreto di sostenibilità - 
per la Carta di Milano. L’iniziativa si è svolta in occasione del convegno “Italia 2015: il Paese nell’anno 
dell’Expo” tenutosi oggi a Firenze in vista dell’Esposizione Universale, nello spazio "Expo Idee". La 
"Clessidra Ambientale" è uno strumento innovativo di rappresentazione grafica del carbon footprint 
del cibo che dimostra come l’impatto di tutti alimenti presenti nella dieta mediterranea, nell’ambito di una 
dieta corretta ed equilibrata (secondo le linee guida ufficiali del CRA-NUT), rappresentano il giusto equilibrio 
tra salute ed ambiente. Dopo l'appuntamento all'Hangar Bicocca, questo secondo incontro è stato dedicato a 
tutti i progetti nazionali sviluppati in questi anni in vista dell'Esposizione Universale. Ai lavori- oltre al Ministro 
delle Politiche agricole Maurizio Martina - sono intervenuti numerosi rappresentanti delle istituzioni, del 
mondo imprenditoriale e della società civile che si sono confrontati in sessione plenaria su come il nostro 
Paese possa rappresentare un modello alimentare per nutrire il pianeta. 

 



agenzia quotidiana di informazioni agra press 
www.agrapress.it 

ANNO LIII - N. 85 lunedì 30 marzo 2015 

EXPO: TOMEI (ASSOCARNI) PRESENTA A FIRENZE "LA CLESSIDRA 
AMBIENTALE" 

1 - 30:03:15/00:09 - firenze, (agra press) - il direttore di assocarni francois tomei, in rappresentanza 
del progetto carni sostenibili costituito dalle associazioni zootecniche assica, assocarni e unaitalia 
ha consegnato al ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali maurizio martina il rapporto 
"la sostenibilita' della carni in italia", proponendo la clessidra ambientale - immagine simbolo della 
ricerca e modello concreto di sostenibilita' - per la carta di milano. l'iniziativa si e' svolta in occasione 
del convegno "italia 2015: il paese nell'anno dell'expo" tenutosi a firenze in vista dell'esposizione 
universale, nello spazio "expo idee". la "clessidra ambientale" - ha spiegato tomei - e' uno strumento 
innovativo di rappresentazione grafica del carbon footprint del cibo che dimostra come l'impatto di 
tutti alimenti presenti nella dieta mediterranea, nell'ambito di una dieta corretta ed equilibrata 
(secondo le linee guida ufficiali del cra-nut), rappresentano il giusto equilibrio tra salute ed ambiente.  

 



http://agricolturamoderna.it/articolo/firenze-la-proposta-dalle-filiere-zootecniche-la-carta-di-milano-

%E2%80%9Cla-clessidra-ambientale%E2%80%9D 

 

A Firenze la proposta dalle filiere zootecniche per la 
Carta di Milano: “La Clessidra Ambientale” 

30/03/2015 | Realtà locali 
E' uno strumento innovativo di rappresentazione grafica del 
carbon footprint del cibo  

Il Direttore di Assocarni, Tomei, in rappresentanza del 
Progetto Carni Sostenibili costituito dalle Associazioni 
zootecniche Assica, Assocarni e Unaitalia ha consegnato al 
Ministro Martina il rapporto “La Sostenibilità della carni in 
Italia”, proponendo la Clessidra Ambientale – immagine 
simbolo della ricerca e modello concreto di sostenibilità - 
per la Carta di Milano. 

 

L’iniziativa si è svolta in occasione del convegno “Italia 2015: il Paese nell’anno dell’Expo” tenutosi a Firenze 
in vista dell’Esposizione Universale, nello spazio "Expo Idee". 

La "Clessidra Ambientale" è uno strumento innovativo di rappresentazione grafica del carbon footprint del 
cibo che dimostra come l’impatto di tutti alimenti presenti nella dieta mediterranea, nell’ambito di una dieta 
corretta ed equilibrata (secondo le linee guida ufficiali del CRA-NUT), rappresentano il giusto equilibrio tra 
salute ed ambiente. 

Dopo l'appuntamento all'Hangar Bicocca, questo secondo incontro è stato dedicato a tutti i progetti 
nazionali sviluppati in questi anni in vista dell'Esposizione Universale. 

Ai lavori sono intervenuti rappresentanti del mondo imprenditoriale e della società civile che si sono 
confrontati in sessione plenaria su come il nostro Paese possa rappresentare un modello alimentare per 
nutrire il pianeta. Al termine dei lavori è intervenuto il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella. 

Autore: Giorgio Amato 
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http://www.ambienteambienti.com/expo2015/2015/03/news/ok-lunedi-30-marzo-la-carne-protagonista-

di-qualita-e-sostenibilita-133344.html 

 

Pubblicato alle 8:28 am del 30 marzo, 2015 da Nicoletta Morabito & nella categoria Expo2015. 

 

Sono sempre di più in Italia gli allevamenti 

“sostenibili” 

La carne di qualità deve arrivare da una filiera che, 

dall’allevamento fino alla macellazione, sia 

sostenibile. Ne sono convinte le filiere zootecniche 

che in occasione del convegno “Italia 2015: il 

Paese nell’anno dell’Expo” tenutosi lo scorso 27 

marzo a Firenze in vista dell’Esposizione 

Universale, hanno presentato al ministro 

dell’agricoltura Maurizio Martina il Rapporto “La 

Sostenibilità della carni in Italia” e hanno 

proposto  la Clessidra Ambientale – immagine simbolo della ricerca e modello concreto di 

sostenibilità – per la Carta di Milano. 

Ma l’appuntamento fiorentino non è stato il primo palcoscenico per questa rinnovata attenzione verso la carne di 

qualità. Se ne è infatti già parlato qualche settimana fa al convegno La carne oggi, qualità e sostenibilità. Esperti, 

allevatori, industria e consumatori a confronto, ospitato dal Museo della Storia Naturale di Milano. 

Cibo buono per una carne buona – Tantissimi i temi affrontati  nella giornata organizzata dall’Università degli 

Studi di Milano, dall’Università Cattolica del Sacro Cuore, dal Centro Ricerca e Sperimentazione in Agricoltura, 

in collaborazione con il Comitato scientifico di EXPO comune di Milano. In primo piano l’aspetto nutrizionale 

degli animali allevati. Vittorio dell’Orto, direttore del Dipartimento di Scienze Veterinarie per la Salute, la 

Produzione Animale e Sicurezza Alimentare dell’Università degli Studi di Milano ha detto: «Esiste la possibilità 
di modificare e migliorare l’alimentazione degli animale per ottenere una carne più consona alle esigenze 

dietetiche di bambini, adulti, anziani». 

Cure mediche per il benessere – La nutriceutica, ovvero arricchimento dei cibi con elementi come vitamine e 

sali minerali, già usata negli alimenti per gli umani, è applicata anche per gli animali da allevamento con buoni 

risultati. Non basta nutrire bene gli animali per averli in buona salute, servono anche le cure mediche come i 
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vaccini e gli antibiotici, l’importante è che siano utilizzati solo quando servono e nelle giuste dosi. Chiara Durio, 

AD di Zoesis Italia, azienda leader nella ricerca e produzione di farmaci per uso veterinario, ha ricordato che 

«l’attenzione si deve focalizzare sul benessere dell’animale e sulla sua qualità della vita. Il tutto si riflette 
direttamente sulla qualità delle carni che poi arriveranno sulla nostra tavola».  

 

Nella Carta di Milano ci sarà spazio anche per la Clessidra Ambientale 

La Clessidra ambientale – Sempre sul fronte del 

benessere dell’animale e non solo, la Zoesis è impegnata 

nella non castrazione del suino grazie a un vaccino che ha 

gli stessi effetti della castrazione eliminando la necessità 

di una pratica molto cruenta. Inoltre questa scelta consente 

all’animale di metabolizzare meglio le materie prime con 

una riduzione della emissione di CO2 e la carne suina 

risulta più omogenea, magra e compatta. Restando in tema 

di produzione di CO2 le filiere delle carni italiane (Assica, 

Assocarni, UnaItalia) propongono per la Carta di 

Milano un modello di sostenibilità e una metodologia di 

valutazione degli impatti ambientali più aderente alla 

realtà dei consumi alimentari italiani: la Clessidra 

Ambientale, uno strumento innovativo di 

rappresentazione grafica del carbon footprint del cibo che dimostra come l’impatto di tutti alimenti presenti 

nella dieta mediterranea, nell’ambito di una dieta corretta ed equilibrata, rappresentano il giusto equilibrio tra 

salute ed ambiente. 

.Da studi scientifici si è calcolato che in una dieta settimanale bilanciata che prevede un consumo di carne di circa 

400 grammi, carne e ortofrutta impattano sull’ambiente, ovvero con emissioni di CO2, in modo analogo. La Carta 

di Milano sarà proposta durante EXPO 2015 ed è una carta di responsabilità e impegni concreti e misurabili 

rivolta a cittadini, governi, istituzioni, associazioni e imprese. Il documento sarà sottoposto infatti anche alla 

firma dei visitatori dei padiglioni per responsabilizzare ciascuno su questioni come lo spreco alimentare, il 

diritto al cibo, la sicurezza dei prodotti, l’agricoltura sostenibile. 
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Expo, a Firenze i primati dell'agricoltura made in 

Italy 
 

Sostenibilità ed eccellenze alimentari al centro di "Italia 2015: il Paese nell'anno 

dell'Expo". All'evento hanno preso parte, tra gli altri, anche il presidente della 

Repubblica Mattarella, il ministro Martina e i rappresentanti della principali 

organizzazioni agricole 
 

Certificazioni, biologico, valore aggiunto per ettaro, 

sicurezza alimentare, sostenibilità: sono questi i primati 

conquistati dall'agricoltura italiana, come ha ricordato il 

presidente della Coldiretti Roberto Moncalvo in 

occasione dell'evento "Italia 2015: il Paese nell'anno 

dell'Expo" tenutosi il 28 e 29 marzo a Firenze in vista 

dell’Esposizione Universale, a cui manca poco più di un 

mese. 

 

 
 

 

 

Il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, in occasione del suo intervento a  

'Italia 2015: il Paese nell'anno dell'Expo' Fonte immagine: © Presidenza della Repubblica  
 

“Il modello produttivo dell’agricoltura italiana è campione nella produzione di valore aggiunto per ettaro che è 
più del doppio della media europea dei 27 Paesi, il triplo del Regno Unito, il doppio di Spagna e Germania, e il 

70% in più dei cugini francesi - ha affermato Moncalvo - Siamo i primi anche in termini di occupazione, con 7,3 

addetti ogni cento ettari a fronte di una media Ue di 6,6”. 

 

Per quanto riguarda la sicurezza alimentare mondiale, l'Italia registra il minor numero di prodotti agroalimentari 

con residui chimici (0,2%), quota inferiore di quasi 10 volte rispetto alla media europea (1,9%) e non è quindi 

un caso il fatto che con 43.852 imprese biologiche (il 17% di quelle europee) siamo i campioni europei del settore. 

"L’agricoltura italiana - sostiene il presidente della Coldiretti - è peraltro tra le più sostenibili con 814 tonnellate 
per ogni milione di euro prodotto dal settore, non solo l’agricoltura italiana emette il 35% di gas serra in meno 

della media Ue, ma fa decisamente meglio di Spagna (il 12% in meno), Francia (35%), Germania (39%) e Regno 

Unito (il 58% di gas serra in meno). L’Italia è infine il Paese più forte al mondo per prodotti "distintivi", con 268 

prodotti Dop e Igp e 4.813 specialità tradizionali regionali, seguita a distanza da Francia, 207, e Spagna, 162. 

Nel settore vino inoltre l’Italia conta su ben 332 Doc, 73 Docg e 118 Igt". 

 

“Guardando ai bisogni dei consumatori abbiamo costruito in questi anni un modello di sviluppo vincente 

replicabile in ogni parte del pianeta che l'Italia deve sapere offrire all'Expo" ha concluso il presidente Moncalvo 

nel sottolineare che "il successo dell'agricoltura italiana è la straordinaria qualità, con caratteri distintivi unici, 

una varietà e un’articolazione che non hanno uguali al mondo”. 

 

“L’Esposizione universale di Milano è una grande opportunità - ha aggiunto Raffaele Maiorano, presidente dei 

giovani di Confagricoltura - Non soltanto perché mettiamo in vetrina e valorizziamo il meglio del nostro made in 
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Italy, ma soprattutto perché può essere l’occasione adatta per mettere in discussione, con pragmatismo ed 

efficacia, l’attuale modello economico”. 

 

A parere di Maiorano, infatti, occorre smentire una falsa credenza.”Si dice che i giovani siano il futuro del Paese. 

Non è vero. Noi giovani siamo il presente, la risorsa su cui occorre investire per dare un futuro al Paese". 

 

Nel suo intervento Maiorano ha sottolineato le molte funzioni dell’agricoltura, oltre alla mera produzione di 

generi alimentari: ambientali, paesaggistiche, ricreative, culturali, di produzione energetica, di utilizzo di scarti, 

strategiche per l’equilibrio ambientale, sociale ed economico. 

"Può rappresentare un volano di sviluppo per l’Italia - ha spiegato Maiorano - Ecco perché è una questione del 

Paese”. 

 

All'appuntamento di Firenze ampio spazio al tema di sostenibilità: il direttore di Assocarni François Tomei, in 

rappresentanza del progetto "Carni sostenibili" costituito dalle Associazioni zootecniche Assica, Assocarni e 

Unaitalia ha consegnato al ministro delle Politiche agricole Maurizio Martina il rapporto “La sostenibilità della 

carni in Italia”, proponendo la Clessidra ambientale – immagine simbolo della ricerca e modello concreto di 

sostenibilità - per la Carta di Milano. 

 

La Clessidra ambientale è uno strumento innovativo di rappresentazione grafica del carbon footprint del cibo che 

dimostra come l’impatto di tutti alimenti presenti nella dieta mediterranea, nell’ambito di una dieta corretta ed 

equilibrata, rappresentano il giusto equilibrio tra salute ed ambiente. 

 

Le due giornate fiorentine hanno visto succedersi numerosi interventi, tra cui quello del ministro Martina 

(disponibile per esteso sul sito del Mipaaf). Al termine dei lavori è intervenuto il presidente della Repubblica, 

Sergio Mattarella (qui il testo integrale). 

"Quattro parole chiave - ha detto tra l'altro Mattarella - presiedono a questo incontro: bellezza, saper fare, 
innovazione e vivaio. Si impone, prima di ogni altro, il grande ammaestramento che viene dal paesaggio agricolo 

italiano. La bellezza della natura, il lavoro plurisecolare dell'uomo hanno fatto del paesaggio agricolo del nostro 

Paese qualcosa di inimitabile, con esempi di alto equilibrio tra coltivazione del suolo e salvaguardia 
ambientale". 
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Mediterranea, vegetariana o
proteica? Non siate ideologici
La scelta L'alimenla/ionedel nostro Paese è ritentila,
generalo, la più equilibrala. Tuf la\ laha pregi e
difetti e difetti iiiwrlanle disamili e difetti iiiwrlanl e
di Daniela Natali gnuna ha i suoi sostenitori, in
genere per niente propensi a farsi convincere dei
meriti del "modello" altrui e restii a riconoscere
(eventuali) difetti del proprio. Per non farne una
guerra di religione non resta che affidarsi a
elementi quanto più possibile oggettivi. Di diete
stiamo parlando e cominciamo da quella
mediterranea. Le conferme che sia un modello
dietetico estremamente vantaggioso, dichiarato
patrimonio culturale immateriale dell'Umanità
dallTJnesco nel 2010, sono innumerevoli. Una
delle ultime è arrivata, a dicembre 2014, dal
British Medicai Journal. Ricercatori di Harvard,
dopo aver seguito per anni quasi 5 mila
infermiere americane, registrandone abitudini
alimentari e di vita, hanno scoperto perché
questa dieta è un elisir di lunga vita (in media,
dice l'OMS, regala quattro anni di vita in più
rispetto a una dieta di "tipo americano").
Un'alimentazione povera di grassi di origine
animale, sostituiti dall'olio di oliva, ricca di
cereali, frutta, verdure e legumi, con pesce e
poca carne, manterrebbe più lunghi i telomeri,
segmenti dei cromosomi che giocano un ruolo
fondamentale nei

processi di invecchiamento e sono "accorciati" da
stili alimentari e di vita malsani. «Al modello
dietetico mediterraneo, come è noto, è associato
un ridotto rischio tumorale, — ricorda Marcello
Ticca, vicepresidente della Società italiana di
scienza dell'alimentazione — ma è meno noto che
contrasta l'osteoporosi, riduce l'incidenza di
Alzheimer e Parkinson, e grazie alla ricchezza in
antiossidanti contrasta la sindrome metabolica,
che comporta il rischio di malattie cardiovascolari
ed epatiche e di diabete». La dieta mediterranea
però è stata accusata di far ingrassare. «Ma non è
vero, — ribatte Ticca — basta farla davvero e
non, come magari ci

piacerebbe, abbuffandoci di pane, pizza e pasta,
ma abbondando invece con frutta e verdure che
tra i tanti pregi hanno anche quello di avere poche
calorie ma molto volume, e danno quindi
rapidamente un senso di sazietà». Tra chi teme la
bilancia, tanti sono quelli che riducono
drasticamente i carboidrati e privilegiano le
proteine. «Che un regime iperproteico
inizialmente faccia dimagrire è fuori di dubbio,
— dice Ticca — ma si sovraccaricano reni e
fegato, si introducono troppi grassi animali e si
rischia una ipercolesterolemia, oltre ad andare in
acidosi - un fenomeno molto negativo -, mentre
vengono a mancare vitamine, minerali e fibre,
dall'indubbio ruolo protettivo. Per di più, il peso
perso consiste soprattutto in liquidi e massa
magra (perché l'acidosi, oltre a inibire la sintesi
proteica, ostacola la scissione dei grassi corporei
e quindi l'organismo come fonte di energia
utilizza le proteine corporee, ndf), e viene
recuperato molto rapidamente. Poi, un conto è
seguire una dieta di questo tipo per una o due set-

limane - a patto che il medico ci autorizzi -, altro
All'estremo opposto della dieta a base di carne c'è
quella vegetariana. «Contrariamente a quello che
ancora molti pensano — chiarisce Vincenzinò
Siani, presidente della Società italiana di
nutrizione vegetariana — si tratta di un regime
alimentare equilibrato, a patto di sapere quello che
si fa. Comunque, il rischio che si corre non è
affatto la carenza di proteine - dato che quelle di
carne e pesce possono venire "compensate" da
quelle assunte con cereali e legumi - ma semmai
l'eccesso. Basti pensare che a una donna di 60
chili servono mediamente 54 grammi di proteine
al giorno e che un etto di pasta ne contiene 11
grammi, un etto di legumi più di 20 grammi, un
etto di formaggio stagionato (previsto nella dieta
dei "latte- ovo -vegetariani") oltre 30». «Più
complesso — prosegue Siani — il discorso per i
vegani, che escludono dalla dieta anche uova e
latte, e possono incorrere in una carenza di
vitamina Bi2. Carenza che, all'inizio, si manifesta
in maniera subdola con disturbi dell'umore e solo
in seguito con anemia. Ma anche in questo caso
basta sapere quello che si fa e ricorrere ad
opportuni integratori». La dieta vegetariana offre
vantaggi rispetto alla mediterranea? «Non ci sono
abbastanza studi di confronto per dare una risposta
certa. Ma mangiare carne e pesce nelle quantità
limitate suggerite dalla dieta mediterranea non può
comportare grandi differenze in termini di
protezione da tumori, malattie
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generalo, la più equilibrala. Tuf la\ laha pregi e
difetti e difetti iiiwrlanle disamili e difetti iiiwrlanl e
di Daniela Natali gnuna ha i suoi sostenitori, in
genere per niente propensi a farsi convincere dei
meriti del "modello" altrui e restii a riconoscere
(eventuali) difetti del proprio. Per non farne una
guerra di religione non resta che affidarsi a
elementi quanto più possibile oggettivi. Di diete
stiamo parlando e cominciamo da quella
mediterranea. Le conferme che sia un modello
dietetico estremamente vantaggioso, dichiarato
patrimonio culturale immateriale dell'Umanità
dallTJnesco nel 2010, sono innumerevoli. Una
delle ultime è arrivata, a dicembre 2014, dal
British Medicai Journal. Ricercatori di Harvard,
dopo aver seguito per anni quasi 5 mila
infermiere americane, registrandone abitudini
alimentari e di vita, hanno scoperto perché
questa dieta è un elisir di lunga vita (in media,
dice l'OMS, regala quattro anni di vita in più
rispetto a una dieta di "tipo americano").
Un'alimentazione povera di grassi di origine
animale, sostituiti dall'olio di oliva, ricca di
cereali, frutta, verdure e legumi, con pesce e
poca carne, manterrebbe più lunghi i telomeri,
segmenti dei cromosomi che giocano un ruolo
fondamentale nei

processi di invecchiamento e sono "accorciati" da
stili alimentari e di vita malsani. «Al modello
dietetico mediterraneo, come è noto, è associato
un ridotto rischio tumorale, — ricorda Marcello
Ticca, vicepresidente della Società italiana di
scienza dell'alimentazione — ma è meno noto che
contrasta l'osteoporosi, riduce l'incidenza di
Alzheimer e Parkinson, e grazie alla ricchezza in
antiossidanti contrasta la sindrome metabolica,
che comporta il rischio di malattie cardiovascolari
ed epatiche e di diabete». La dieta mediterranea
però è stata accusata di far ingrassare. «Ma non è
vero, — ribatte Ticca — basta farla davvero e
non, come magari ci

piacerebbe, abbuffandoci di pane, pizza e pasta,
ma abbondando invece con frutta e verdure che
tra i tanti pregi hanno anche quello di avere poche
calorie ma molto volume, e danno quindi
rapidamente un senso di sazietà». Tra chi teme la
bilancia, tanti sono quelli che riducono
drasticamente i carboidrati e privilegiano le
proteine. «Che un regime iperproteico
inizialmente faccia dimagrire è fuori di dubbio,
— dice Ticca — ma si sovraccaricano reni e
fegato, si introducono troppi grassi animali e si
rischia una ipercolesterolemia, oltre ad andare in
acidosi - un fenomeno molto negativo -, mentre
vengono a mancare vitamine, minerali e fibre,
dall'indubbio ruolo protettivo. Per di più, il peso
perso consiste soprattutto in liquidi e massa
magra (perché l'acidosi, oltre a inibire la sintesi
proteica, ostacola la scissione dei grassi corporei
e quindi l'organismo come fonte di energia
utilizza le proteine corporee, ndf), e viene
recuperato molto rapidamente. Poi, un conto è
seguire una dieta di questo tipo per una o due set-

limane - a patto che il medico ci autorizzi -, altro
All'estremo opposto della dieta a base di carne c'è
quella vegetariana. «Contrariamente a quello che
ancora molti pensano — chiarisce Vincenzinò
Siani, presidente della Società italiana di
nutrizione vegetariana — si tratta di un regime
alimentare equilibrato, a patto di sapere quello che
si fa. Comunque, il rischio che si corre non è
affatto la carenza di proteine - dato che quelle di
carne e pesce possono venire "compensate" da
quelle assunte con cereali e legumi - ma semmai
l'eccesso. Basti pensare che a una donna di 60
chili servono mediamente 54 grammi di proteine
al giorno e che un etto di pasta ne contiene 11
grammi, un etto di legumi più di 20 grammi, un
etto di formaggio stagionato (previsto nella dieta
dei "latte- ovo -vegetariani") oltre 30». «Più
complesso — prosegue Siani — il discorso per i
vegani, che escludono dalla dieta anche uova e
latte, e possono incorrere in una carenza di
vitamina Bi2. Carenza che, all'inizio, si manifesta
in maniera subdola con disturbi dell'umore e solo
in seguito con anemia. Ma anche in questo caso
basta sapere quello che si fa e ricorrere ad
opportuni integratori». La dieta vegetariana offre
vantaggi rispetto alla mediterranea? «Non ci sono
abbastanza studi di confronto per dare una risposta
certa. Ma mangiare carne e pesce nelle quantità
limitate suggerite dalla dieta mediterranea non può
comportare grandi differenze in termini di
protezione da tumori, malattie
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cardiocircolatorie e diabete, rispetto alla dieta
vegetariana. Dieta che io ho scelto per ragioni, più
che salutistiche, etiche ed ecologiche» dice Siani.

99 Pochi
grassi
animali,
molta frutta
e verdura
per una vita
più lunga e
anche più
sana W
Nella dieta
senza carne
pasta e
legumi
possono
fornire
proteine
sufficienti

L'impatto Mille
chilogrammi di CO2
equivalente
corrisponderebbero
all'impatto medio
associato al cibo
consumato da una
persona in un anno
(Fonte: Life Cycle
Engineering, società
che si occupa di
progetti legati alla
sostenibilità
ambientale e alla
comunicazione)

LE VALUTAZIONI DI SOSTENIBILITA LA DOPPI A
PIRAMIDE Modello della Fondazione Barilla Center for food
and Nutrition 2014 Mette in relazione alimenti (in kg) e impatti
ambientali m termini di ecological footprint «superficie
terrestre o marma necessaria a fornire le risorse consumate e ad
assorbire i rifiuti di prodotti in rapporto alla capacita della
Terra di rigenerare le risorse naturali» LA DOPPI A
PIRAMIDE Modello della Fondazione Barilla Center for food
and Nutrition 2014 Mette in relazione alimenti (in kg) e impatti
ambientali m termini di ecological footprint «superficie
terrestre o marma necessaria a fornire le risorse consumate e ad
assorbire i rifiuti di prodotti in rapporto alla capacita della
Terra di rigenerare le risorse naturali» Dolci carne rossa
Formaggi uova carne bianca pesce biscotti Latte yogurt Olio
frutta secca Pane pasta riso patate legumi Frutta ortaggi LA
DOPPI A PIRAMIDE Modello della Fondazione Barilla
Center for food and Nutrition 2014 Mette in relazione alimenti
(in kg) e impatti a

Bassi Alto IMPATTO AMBIENTALE IMPATTO AMBIENTALE DIETA
EQUILIBRATA IMPATTO AMBIENTAL Alti Basso DIETA EQUILIB

LA CLESSIDRA Modello delle aziende e delle associazioni italiane del
settore zootecnico Mette m relazione alimenti (in porzioni settimanali) e
impatti ambientali in termini di kg di CO2 emissioni di anidride carbonica
associate alla vita completa dell alimento Mette m relazione alimenti (in
porzioni settimanali) e impatti ambientali in termini di kg di CO2
emissioni di anidride carbonica associate alla vita completa dell alimento
Carne pesce uova legumi salumi Latte yogurt formaggi Condimenti olio
grassi Pane pasta riso biscotti patate Frutta ortaggi Mette m relazione
alimenti (in porzioni settimanali) e impatti ambientali in termini di kg di
CO2 emissioni di anidride ca Porzioni settimanali bonica associate all
KgCOz vita 14 18 25 33 35 completa dell 5,3 OS m alimento Corriere
della Sera Carne pesce uova le

Fonte Elaborazione su Linee guida sana alimentazione CRA NUT (indicazioni medie per
stature medie) G Palma M Radiila m Mediterra 2012
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12 CARNE, PESCE, SALUMI, UOVA E LEGUMI (2 porzioni in totale scegliendo tra gli alimenti qui indicati) 100 g
Carne 150 g PesceAlternare 50g Salumi* il più possibile 1 Uovoil tipo di alimento 150 g Legumi crudi 50 g Legumi secchi
LATTE E DERIVATI Alimenti e quantità per porzione GRASSI DA CONDIMENTO (privilegiare I olio extravergme d
oliva) 30 g Olio burro Ecco che cosa dovremmo mangiare quotidianamente i—————————• Bambini oltre i sei
anni, donne anziane sedentarie Femmine adolescenti, donne adulte non sedentarie, uomini adulti sedentari Maschi
adolescenti, uomini adulti non sedentari Numero di porzioni 2.600 kcal 1.700 2.100 kcal kcal La piramide giornaliera 1.700
2.100 kcal kcal 2.600 kcal Numero di porzioni Ecco che cosa dovremmo mangiare quotidianamente i—————————
• Bambini oltre i sei anni, donne anziane sedentarie Femmine adolescenti, donne adulte non sedentarie, uomini adulti
sedentari Maschi adolescenti, uomini adulti non sedentari Alimenti e quantità per porzione GRASSI DA CONDIMENTO
(privilegiare I olio extravergme d oliva) 30 g Olio burro CARNE, PESCE, SALUMI, UOVA E LEGUMI (2 porzioni in
totale scegliendo tra gli alimenti qui indicati) 100 g Carne 150 g PesceAlternare 50g Salumi* il più possibile 1 Uovoil tipo
di alimento 150 g Legumi crudi 50 g Legumi secchi LATTE E DERIVATI 125 g Latte/Yogurt 1.700 2.100 kcal 12 12
Un'alimentazione sempre meno mediterranea Evoluzione del consumo di cibi «mediterranei» m 21 Paesi nel corso di 50
anni 1961-1963 • 2005-2007 Indice MAI** 65432 kcal 2.600 kcal Numero di porzioni Ecco che cosa dovremmo mangiare
quotidianamente i—————————• Bambini oltre i sei anni, donne anziane sedentarie Femmine adol 100 g
Formaggio fresco 50 g Formaggio stagionato scenti, donne adulte non sedentarie, uomini adul 150 g Frutta i sedentari
ACQUA 1 litro e mezzo - 2 litri (*per salumi patate e formaggi il numero di porzioni indicato e quello settimanale) Maschi
adolescenti, uomini adulti non sedentari Alimenti e quantità per porzione GRASSI DA CONDIMENTO (privilegiar
CEREALI, TUBERI 50 g Pane______ I olio extravergme d oliva) 30 30 g Fette bisc grissini cracker 30 g Biscotti 50 g
cornetto g Olio burro CARNE, PESCE, SALUMI, UOVA E LEGUMI (2 porzion 80 g Pasta riso farro in totale scegliendo
200 g Patate ORTAGGI E FRUTTA tra gli alimenti qui indicati 200 g Ortaggi 80 g se insalata 100 g Carne 150 g
PesceAltern * »Indice MAI Mediterranean Adequacy Index rapporto tra le calorie fornite da alimenti «mediterranei» e
quelle fornite da gruppi di alimenti «non mediterranei» re 50g Salumi* il più possibile 1 Uovoil tipo di alimento 150 g
Legumi crudi 50 g Legumi secchi LATTE E DERIVATI 125 g Latte/Yogurt

Martedì
31/03/201531/03/201531/03/201531/03/2015

Estratto da pag. 26262626

Direttore Responsabile

Ferruccio de BortoliFerruccio de BortoliFerruccio de BortoliFerruccio de Bortoli

Diffusione Testata

362.821362.821362.821362.821
R

ita
gl

io
 s

ta
m

pa
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

in
te

rn
o,

 n
on

 ri
pr

od
uc

ib
ile

   
   

   
   

—
—

—
   

   
   

   
  S

el
pr

es
s 

è 
un

'a
ge

nz
ia

 a
ut

or
iz

za
ta

 d
a 

R
ep

er
to

rio
 P

ro
m

op
re

ss

Alimentare Pag. 3

balzamo
Rettangolo



 

ANSA/ Dieta mediterranea fa bene a salute e anche ambiente 

 

Menù tavole iberiche rilascia impronta carbonio minore Gb e Usa 

 

             

(ANSA) - ROMA, 28 MAR - La dieta mediterranea non fa bene solo alla salute, ma 

anche all'ambiente. Lo conferma uno studio condotto da ricercatori spagnoli, che 

sottolinea come, a parità di apporto calorico, il menù tipicamente servito sulle 

tavole iberiche rilasci un'impronta di carbonio minore rispetto a quello 

proposto su quelle inglesi e americane. In pratica, inquina meno. Secondo la 

ricerca, pubblicata su Journal of Health Services Research & Policy, in media 

l'impronta di carbonio di un pasto spagnolo, che si basa sulla dieta 

mediterranea, è di 5,08 kg di CO2 equivalente, molto inferiore di quello 

americano (tra 8,5 e 8,8 kg di CO2e) e del Regno Unito (7,4 kg di C02e). Nello 

studio, che ha coinvolto il complesso ospedaliero Juan Ramón Jimenez di Huelva, 

l'università Jaume I di Castellón e l'università di Huelva, per calcolare 

l'impronta di carbonio del cibo sulle tavole spagnole gli studiosi hanno 

analizzato i menù di 448 pranzi e altrettante cene serviti in ospedale durante 

l'anno e basati su una dieta equivalente a quella mediterranea. "Questi menù - 

ha detto Rosario Vidal, docente all'Università Jaume I e autore principale dello 

studio - avrebbero potuto essere serviti in qualunque scuola, ristorante o 

famiglia spagnola. Le ricette analizzate includono piatti tipici come la zuppa 

di gazpacho andalusa, il pisto manchego (una frittata di diverse verdure di 

stagione, ndr), la paella o il puchero simile allo stufato".  Nello studio i 

ricercatori hanno creato un database con l'impronta di carbonio dei cibi 

coltivati, pescati o prodotti; per calcolare l'impronta di CO2 di ciascun piatto 

e menù hanno poi semplicemente moltiplicato la quantità necessaria alla 

preparazione del pasto. "Le differenze tra il valore medio della dieta 

mediterranea e quella dei paesi di lingua inglese - ha spiegato Vidal - è 

legata al fatto che in Spagna viene mangiata molta meno carne (un alimento con 

una grande impronta di carbonio) e vengono consumate più verdura e frutta, che 

hanno impronte di carbonio minori". "Quindi, non è solo più sana, ma la nostra 

dieta è anche più ecologica". "I cambiamenti climatici sono una priorità 

internazionale che deve essere contrastata da ogni angolo, uno - ha concluso il 

docente - è l'ambiente famigliare e la considerazione della nostra dieta di ogni 

giorno". 
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